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Evitare i licenziamenti non è più solo una 
rivendicazione sindacale: le aziende iniziano 
infatti a fare i conti con i costi dei «risparmi 
di lavoro». E in Francia i conservatori... 

«licenziare? No, è uno spreco» 
Ristrutturazioni: le nuove strategie delle imprese 
Evitare i licenziamenti non è più soltanto una riven
dicatone sindacale le imprese cominciano a valu
tari i costi di ristrutturazioni a catena e dei «risparmi 
di lavoro» Sono le politiche governative che non ne 
tengono conto II caso italiano, lo «strano» appello 
del ministro francese dell'Industria il conservatore 
Michel Giraud («fate di tutto prima di licenziare») e 
le reazioni di alcuni imprenditori. 

R E N Z O S T E F A N E L L I 

• • ROMA 11 de i reto del l 11 
marzo che offre incentivi alle 
imprese che non licenziano e 
per le assunzioni onassunzio 
ni e diventato legge <-' già si 
parta d altro cioè d i nuove e 
differenti scelte in fallo di poli 
tica del l occupazione Si co 
nuncia a vedere più netta la di 
stinzione fra creazione di con 
dizioni per la piena occupa 
zionc • che dipende da poli t i 
che monetane e fiscali - e Me 
stione dell occupazione che 
invece e essenzialmente il 
c a i n i » d i decisione delle im 
prese E vero infatti elle le mi 
prese non licenziano o licen 
z ianomeno in una fase d i ere 
scita economica generale ma 
questo non sempre e vero (ba 
sta pensare al deperimento di 
settori industriali come la side
rurgia ecc ) e comunque 
anche in una fase di riduzione 
della domanda e trasformazio 
ni f eno log i che i l icenziamenti 
possono essere una pura e 
semplice distruzione di risorse 
dell ' impresa 

La crisi della "liberta d i l i
cenziamento' come percorso 
obbl igalo della ricerca dell ef-
[ jcien/a e segnalata da molt i 
fatti Prendiamo 1 appel lo alle 
imprese del ministro del nuovo 
governo conservatore d i Parigi 
Michel Giraud a «fare d i tulto 
prima di l icenziare II suo pre
decessore socialista aveva 
qualche difficolta a chiederlo 
con la medesima decisione 
Giraud e certamente prigionie
ro come i suoi pari degli altri 
governi europei di polit iche 
monetane e d i bi lancio che 
creano disoccupazione An 
che la ['rancia si aspetta altri 
200 mila disoccupati entro 
1 anno Però in un certo senso 
si accoda a quegli amministra
tori d impresa cl ic da qualche 
tempo si interrogano su due 
aspetti gli effetti di una ridu

zione troppo forte del rapporto 
fra personale e mezzi tecnici il 
rapporto col proprio «ambicn 
te» economico in particolare 
con fornitori e distributori 
I eccesso di robotizzazioni 
presa nel senso di diffusione in 
geni rate d i automatismi e rie 
saminalo un pò ovunque anzi 
tutto perche non ha ridotto i 
costi l a banalità colpisce lai 
volta più delle cose grosse «Mi 
sono ai corto che si fanno i f a \ 
d i un piano ali altro dei nostri 
uffici» dice il man.igi r i . i po 
del lOreal I indsav Owen Jo 
nes «f-orse aggiunge - abbia 
mo esagerato nell alleggerirsi 
d i personale » Tra le cose 
grosse et sono i progetti "risor
se umane e «qualità totale 
fatti propri da tutte le imprese 
A parole C in Trancia le grandi 
imprese hanno riunito nelle 
mani d i un "direttore per le ri 
sorsi umane" le [unzioni i l i tor 
inazione personale orgamz 
zazione Si investe ormai nor 
malmente nella cultura dei di 
ngenli dei quadri e anche dei 
semplici esecutori Ma quali 
sono i tempi d i recupero d i 
queste spese di investimento' 
Non certo quelli che passano 
da una congiuntura ali altra 
Spesso come gli investimenti 
in ricerca i costi in risorse 
umane si ripagano nel corso di 
un decennio l icenziare a voi 
te significa perdere il risultato 
del l investimento 

I -Gruppi di progetto' creati 
per r iccrcan la cosidetla «qua 
Illa totale» impiegano anni ad 
entrare in carburazione Ro 
land Weisman "direttore alle 
risorse umane» i l i h a i f-rance 
luti rpcllato da le Mondi1 e il 
pr imo a riconoscere che la ge
stione dei -Gruppi d i progetto» 
richiede stabilita e c u li d i for 
inazione 

Più difficili i problemi posti 

dalle ristrutturazioni del ciclo 
produttivo con redislribuzione 
oc iupazionule f r i impresi in 
dipendenti fr i imprese ad alla 
tecnologia fornitori di |> irti 
fornitori di servizi gestori d i l l a 
logistica dei trasporti e delle 
vendite Bisognerebbe valutari 
I espinenz. i d i General Motors 
ch i ha creatosi ! richiesta del 
sindacati la "banca del lavo 
ro» una sorta di -borsa d i I la 
voro attraverso la quale gesti 
r i la mobil ita verso le imprese 
clic producono «a monte n i a 
valle dell automobi le 

Governare I intero n c l o del 
prodotto dal punto i l i vista 
dell occupazione e una «fron 
tiera» nuova e d i t f i i i l i ma può 
ridurre i costi della -risorsa la 
voro assicurando il i ogni fase 
lad ispombi l i lad i persoru qua 

lidi «ite In fondo come si può 
competere altrimenti sul terre 
no di un ì «qualità totali» che 
unisce alla garanzia del pro
dotto anche il servizio al con 
st imatore' Si tratta di meorpo 
rare nelle politiche d impres i 
le realtà delle interdipendenze 
sempre più strette fra imprese 
fra imprese e ambiente in cui 
operano Di questo però non 
e e traccia nelle leggi -salvala 
voro ch i ' pu r i costano mi 
gluiia di miliardi al con'r ibuei i 
l i C u ancora troppo poco 
nelle polit iche sindacali per 
I occupazione Potrebbe esse
r i uno dei terreni d i prova dei 
contrail i europei» in questi 

gruppi imprenditorial i multi 
nazionali che sono suiti gli an 
tesignani del «risparmio di la 
voro» a rotta di col lo 

Alenia, la vertenza 
si fa sempre più dura 
Domani appello finale 

G I L D O C A M P E S A T O 

M NOMA Per la vertenza Aleniu e 
arrivato il momento della venta o si 
incastra ancor di più nel vicolo eie 
co in cui si e cacciala dopo che 
molt i stabilimenti hanno bocciato 
la bozza di accordo siglata a Palaz 
zo Chigi dalle organizzazioni sinda 
cali nazionali oppure riesce ad in 
camminarsi 'ungo una via d uscita 
che al momento appare ancora ar 
dna 1 tempi per una soluzione con 
cordata si sono fatti strettissimi al 
massimo un paio d i giorni Dopo 
può succedere di tutto Soprattutto 
da quando un i l i c i te importante 
come la ISocing ha minacci i to di 
costruire in proprio quel cl ic do 
vrebbero fare gli operai di l 'omiglia 
no 

1 riflettori sono puntati su Palazzo 
Chigi Amato ha nuovamente con
vocato i sindacati per domani nel 
tentativo di arrivare alla firma con 
i lusiva dell accordo II suo ò un go 
verno dimissionano ma - fanno no 

tare alla presidenza del Consiglio -
la mediazione tra le parti era già in 
corso e questa attivila può quindi 
essere tranquillamente compresa 
nella "normale amministrazione 
Ma non sono certo i dubbi costitu 
zionali a rendere incerto I esito di 
uno scontro! he con il passare delle 
settimane si ò fallo durissimo so 
pruttutto negli stabilimenti campani 
che più degli altri contestano un in 
tesa destinata a portare ad una dra 
stica riduzione occupazionale pur 
se dimezzata rispetto alle ipotesi 
iniziali 

11 sindacalo non arriva certo unito 
ali appuntamento di domani h n i 
Pioni e Uilm non sono nemmeno 
riuscite a mettere a punto un docu 
mento di presentazione comuni-
Ma almeno 1 incontro col governo 
lo hanno sollecitato assieme Cd {• 
già qualcosa "Vi sono differenze di 
forma ma nella sostanza le posizio 
ni sono abbastanza simili dice 

Gaetano Sali naie segretario nazio 
naie della ("ioni Cgil I Alenia ed il 
governo hanno fatto saperi in pil i 
occasioni che la bozza di ac io rdo 
non può essi re oggetto di ulteriore 
trattativa Ma su alcune questioni i 
sindacati contano di trovare lo spi 
raglio per una ul l i r iore m i s s i a 
punto che consenta di chiudere I J 
verti nza senza una nuov ì spacca 
lura Ira le sigle nazionali dei melai 
meccanici 11 grimaldello urinario 
potrebbi essere formio dal miglio 
rami nlo delle indennità integrative 
per la mobil ita lunga dal maggior 
numero di contratti di solidarietà 
anche aliraverso riduzioni d orano 
e pari l ime i la l l applicatizione del-
1 accordo in sede locale col l o m v o l 

gimento dei consigli di fabbrica da 
un rigoroso rispetto dei l imiti tem 
porali della cassa integrazioni dal 
l i garanzie sul] osservanza del pia 
no industriale Basterà tulio questo 
per rassicurare anche i lavorator i ' 

Difficile dire quel che succederà 
negli stabilimenti dc l lA len ia dopo 
martedì Di i erto la situazione e te 
sissima 1 emblema dell insofferen 
/d ai tagli occupazionali e lo stabili 
mento di Pomigl ianodovc si sia gio 
i . i ndo una partita clic sta mettendo 
progressivamente in ballo tutti i pò 
sti d i lavoro Da otto settimane i di
pendi nli sono secsi in lotta pagan
do prezzi durissimi hanno perso 
mediamente fra i i ed 14 mi l ioni e 
nella busta paga di aprile non ve 

dranno praticamente una I ra Un 
prezzo economico ben più pesante 
d i Ila cassa integrazione nei sei me 
si di sospensione previsti un ope
r i l o di V livello avrebbe perso un 
milione uno di 7" due Ma più che 
ai soldi pensano a conservare tulli i 
posli di lavoro Mtorno alla loro bai 
taglia sono riusciti a stringere I inte
ra citla di Pomigliano parroci in te 
sia Pier Capponi dei tempi model 
ni i prevosti hanno addirittura suo 
n i to li loro campane per chiamare 
i cittadini davanti n cancelli ed im 
peilirc che alcuni 1 ir con pezzi d a 
la di MD11 uscissero dal lo stabili 
mento Pomigliano ò diventala cosi 
il simbolo di una lolla sindacale 
senza quartiere 

Come in tutti i muro contro muro 
e e sempre qualcuno che rischia di 
sbalte re la lesta È la minaccia del 
I Alenia ai lavoratori di Pomigliano 
«In passato I azienda era un simbo 
lo di qualità e precisione - fanno 
notare - Adesso rischia di diventare 
I emblema dell ingestibilitai E non 
e 0- biglietto da visita peggiore per 
un gruppo aeronautico dove tempi 
di consegna prezzi affidabilità d i I 
prodotto sono un must senza condì 
zioni La Boeing ha già minacciato 
di mettere in mora gli impianti (e le 
sue commesse valgono un terzo 
delle attivila di Pomigl ianoj Me 
Donnei! sta meditando analoghe 
mossi' Air Botswana ha chiesto i 
danni per il suo aereo bloccalo a 
Pomigliano ed ha già annuncialo 
t h e la prossima rev.sione la vuole 
fatta a Venezia o negli Stali Uniti 
I al lungamento dc-IIAerbus Ai2\ 
potrebbe farsi ben lontano da Nu 
poli in Francia -Una lolla di questo 
tipo rischia di far saltare b i n più dei 

posti di la.oro previsii ed in modo 
pil i dramm itico sottolineano al 
I Menta 1- possibile concedere di 
più ad un are-a ion ie quella nupo 
ietana cosi disastrata sul piano in 
dustnale ed oct upazionale7 «No -
r ispondono ali Aleli ia - L intesa e 
immodif icabi l i - già cosi e onerosis
sima- L giù una sfilza di cifre il bi 
lancio Jella Difesa taglialo del 30 
un crol lo nel l i vendile di aerei a li 
vello mondiale ( 1 700 nell 89 360 
nel 92 appena una trentina nei pn 
mi mesi di q u i s tanno) le i o n i 
messi di Boeing e Me Donnei! d ia 
sticamenle ridotte ed un tunnel re 
cessivo di cui non si vede la lucepn 
ma del 95 I enere la gente in cassa 
integrazione fino a la r ipresa' «Non 
e possibile - d icono - Il dimagri 
mento e una necessita strutturale 
Da questa crisi ! occupazione nel 
settore aeronautico userà r idimeli 
sionata in tutto il mondo E una 
condizione per sopravvivere» E al 
lo ra ' E allora si progettano prepen 
sionamenti mobil i la nuovi posti di 
lavoro Ma forse e propr io questo il 
vero problema di Ponugl'uno 1 rop 
pi governi in passalo hanno prò 
messo posti di lavoro senza manie 
nere Da Ponugliano si vedono ali 
cora fumare le macerie di Bagnoli e 
del suo «progetto Utopia» Eppure 
una via i l uscita ci vuole e necessa 
no trovarla C e bisogno di saggez 
/a - avverte Antonio Bassolino 
commissario del l'ds napoletano 
Un segno di buona volontà che 
consenta d i trovare un a i cordo che 
non umili i lavoratori' Altrimenti 
quelle i amp in i dei parroci rischia 
no stavolta di suonare a morto E a 
perderci non sarebbero soltanto gli 
operai 

Quella disoccupazione che fa nascere i «nuovi poveri» 
M Con I affermarsi del wel 
fare sto/e keyncsiano lo svilup
po dei sistemi previdenziali ha 
drasticamente migliorato le 
condizioni del l 'operaio disoc 
cu palo nei paesi ad economia 
avanzata tanto drasticamente 
da ridurre la sua disponibil i tà 
al lavoro al d i sotto di detcrmi
nate condiz ioni , da ridurre 
c ioè notevolmente la sua mer
cif icazione Nella misura in cui 
il progresso sociale e- la diffu
sione dei sistemi d i un'Ilarega
rantiscono la sopravvivenza 
anche dei non occupati quel 
processo di totale e compieta 
mercificazione della forza la 
voro (vale a dire la necessita d i 
offrirsi sul mercato a qualun 
que condiz ione) musso in 
moto con il Poor laiu reform 
aeri tene meno «Il peggio e al
le nostre spalle» scriveva negli 
anni Quaranta Polanvi 

Si e diffusa cosi tra alcuni in 
tcllettuali d i estrazione diversa 
la convinzione che la condì 
zionc d i disoccupato garantita 
dal sistema di wel fare sia tutto 
sommato migliore d i quella 
del l operaio occupato Di cer
to non si può negare il fallo 
che - nonostante un enorme 
aumento delle garanzie e delle 
forme di difesa degli operai -
le condiz ioni d i questi ult imi 
siano ancora tutt 'al troche invi
diabil i il lavoro salariato in 
particolare il lavoro operaio 
resta comunque più duro più 
sgradevole meno pagato e te 

nulo in peggior considerazio
ne Ma come vedremo lamag 
gior parte delle ricerche empi 
nchesu lavoro c-disoccupazio-
ne hanno invece sempre mes 
so in luce come la perdila del 
lavoro sia considerata dagli 
operai stevsi un fatto tra i più 
devastanti 

Riprendendo dopo decenni 
a occuparsi d i queste temati 
che Marie Jahoda nel suo bel 
l ibro su kmplovmenl and 
unernplovmcnl avendo passa 
to in rassegna mol l i lavori sulla 
disoccupazione afferma 

•Non tutto va bene nel mondo 
del lavoro I a qualità ile'l lavo
ro es a volte- talmente deplore
vole che mol l i commentator i 
r i tengono la disoccupazione 
con adegualo supporto f inali 
ziano, preferibile a tali occu 
paziente Per i motivi illustrati 
sopra non posso essere i l ac 
cordo con ciò» 

l»i disoccupazione e grave-
ora come era grave* prima È 
invece cambiata la situazione 
generale e di conseguenza la 
composizione e la struttura 
della disoccupazione Mentre-
continua a sussistere e a ripre-
sentarsi con gravita questo tipo 
di disoccupazione tradizionale 
(vale a dire senza che sia 
scomparso il problema) ne 
nasce uno nuovo la disoccu
pazione elei giovani in condì 
zioni d i precarietà Anche que
sta era presente in passato e 

soprattutto negli anni ' l rcnta 
"o lo che oggi la disoccupazio
ne giovanile e le difficolta dei 
giovani nel mercato del lavoro 
stanno diventando strutturali 
Ed 0 questa la terza forma del 
la disoccupazione quella di 
chi non sarà operaio e che ha 
scarse possibilità d i uscita dal 
la precarietà 

Con forza vengono ora sot
tolineate nel dibattito le speci
ficità della situazione attuale e 
i suoi elementi di radicale no 
vita rispetto al passato Si pos 
sono indicare tre elementi per 
altro fortemente intrecciali tra 
loro che vengono solitume-nlc 
evocati per mostrare el ianto 
sia diversa sul piano materiale 
psicologico e culturale la di
soccupazione eli ora eia quella 
conosciuta in precedenza II 
pr imo riguarda il maggior gru 
do di protezione di cui godono 
i disoccupati oggi per effetto 
dell estendersi dei sistemi d i 
uxlfare ed in particolare d i ne 
poli t iche d i sicurezza sociale 
il secondo riguarda le forme e 
le caratteristiche generali della 
disoccupazione ed in par t i lo 
lare il fallo che essa tende a 
presentare contorni sempre 
meno netti e definiti con un a-
rea di intreccio e sovrapposi 
zione tra disoccupazione >ot 
'occupazione e inoccupazio
ne Il terzo quello che ha por
tato a dire «addio al proletaria
to , i> relativo alla nuova gran 

Perché aumenta la disoccupazione e soprattutto perché 
in Italia questa si concentra nel Mezzogiorno? Lo spiega 
Enrico Pugliese ne «La sociologia della disoccupazione» 
(ed. il Mulino) da oggi in libreria. Ne anticipiamo 
un breve capitolo per gentile concessione dell'autore 

de disponibil i tà d i tempo 
liberalo dal lavoro che il livello 
raggiunto dal lo sviluppo delie-
forze produttive avrebbe reso 
possibile Con il tramonto elei 
la classe operaia e dei suoi va
lori connessi al lavoro (della 
sua teleologia per dirla con 
Gorz) si modif ica radicalmcn 
te anche il problema dell as 
senza elei lavoro della disoc 
cupa/ ione 

Per quanto riguarda il pr imo 
aspetto non v ò chi non vede 
che le situazioni sono l o m b i -
nate rispetto al passato Certa 
mente I aumento della ne 
chezza sociale e I estensione 
a lmeno l ino ai tempi recenti 
dei sistemi di welfare hanno 
garantito la possibilità di so
pravvivenza a persone senza 
iavoro Sebbene intrecci nuovi 
Ira povertà e disoccupazione si 
vadono determinando e pur 
vero che un min imo vitale in 
qualche modo finisce per es 

E N R I C O P U G L I E S E 

sere accordato a tutti più lacil 
mente che in passato E tulta 
via per quanto impressionanti 
siano i resoconti relativi alla 
miseria materiale nelle indagi 
ni d i quegli anni non ò certo 
questo il principale contr ibuto 
che esse hanno dato 

Come ha scritto Carr itv in 
proposito "dimostrare che 
molta genie se nza lavoro era 
nutrita vestila e alloggiala in 
maniera inadeguata era un 
semplice documentare cose-
ovvie» Quello che gli studi sul 
la disoccupazione in quel pe
riodo hanno contr ibuito a far 
conoscere sono le condizioni 
psicologiche relative alla per 
dit.i ( o a l mancato ottennnen 
to) del posto d i lavoro in par 
l icolare la questione d i l l a 
identità della concezione del 
tempo dell atteggiamento nei 
confronti del mondo Sicura 
melile delle differenze esiste 
M imo ma una lettura attenta 
dei testi classici (che analizze

remo nel capitolo che segue) 
mostra molle più analogie di 
quanto non si pensi a prima vi
sta e sopratlu'to suggerisce d i 
indagare in moll i campi ed in 
molte realtà che spesso vengo 
no dati per scontati 

Passiamo al secondo aspe-I 
lo la perdila dei conf ini netti 
tra occupazione e disoccupa
zione I estendersi dell area 
dell impegno temporaneo 
Anche qui non v e chi non ve 
da che la regolarità dell impie
go ed in particolare del l inipie 
go alle dipendenze tendi a ri 
dursi a lmeno nel settore priva 
to dell economia Si i> indub 
blamente estesa I area delle 
occupazioni lemporance c / o 
precarie e meliti giovani non 
hanno avuto la fortuna o se si 
preferisce la sfortuna di un la 
voro regolare i forse alcuni di 
loro mai la avranno Ma di cer 
to e documentato e e solo I in 
versioni di tendenza rispeito 

agli anni del boom d i l dopo 
guerra e del model lo occupa
zionale che si era consolidato 
fino agli anni Se-nauta In parti
colare si e invertito il trend sto 
nco relativo alla riduzione de I 
I ivoro autonomo ed ali incre
mento dell occupazione indù 
striale ha cominciato a ridursi 
I c n t i t i numerica della classe 
operaia stabilmente occupata 
per converso tendono ad au
mentare ora le occupazioni 
temporanee ed in generale la 
mobil i ta dell ì (orza lavoro Ma 
quanto di questo e imposto e 
quanto e invece espressione di 
una scelta soggettiva (d i una 
volontà e capacita di gestire 
autonomamente il proprio 
tempo) e tulio da vede re 

E questo ci porta al terzo 
punto quello relativo alla l ibi ' 
razione dal lavoro alla nuova 
grande disponibil i tà d i tempo 
liberalo Anche a questo ri 
guardo come nei puni i prece 
denti non mancano concrcl i 
c lementi d i novità l-a riappro-
pnazione del tempo ha seni 
pre rappresentato un elemen
to (entrale della lotta della 
classe operaia e va acquistali 
do nelle nuove situazioni 
possibilità sempre più grandi 
I uttavia bisogna stare allenti a 
non confondere la mancata 
possibilità d i lavorare (vale a 
dire di occupare il proprie) 
tempo in cambio d i un nec is 
sano reddito) con la possibili 

la di averi del t e m i » libero a 
disposizione di una nuova 
grande disponibil ità di tempo 
libero 

In realtà I origine dei proces 
si in corso che vedono un 
contemporaneo aumento d i l 
la disoccupazione internimeli 
te ed in generale della nduzio 
ne della stabilita lavorativa 
necessit i d i interpretazioni di 
più vasto respiro che riguarda 
no il funzionamento generale 
del sistema ecoi ioinieo e in 
particolare le modif icazioni 
del mena to del lavoro Pur 
con delle differenze si può di 
re che in lutti i paesi industrial
mente avanzali la situazione 
del mercato del iavoro sia stata 
caratterizzala negli ult imi de 
cenni da un profondo dual i 
sino Da un i parte una lasi la 
forte con una occup ìzione sta 
bile protetta sindacalmente 
dal l altra una fascia piuttosto 
estesa d i lavoratori saltuari 
precari senza protezione sin 
da ta le 

Nella fascia secondarla del 
mt-realo del lavoro la disoccu 
pazionc e la sotloccup izione 
sono sempre stale endemiche 
e strutturali 1 entrata e 1 usi i ta 
dal m e n a l o del lavoro la ne 
lessila di accettare lavori a ter
mine e pax-ari insomma quel 
la continui la Ira condizione la 
vorativa e condizione non la 
vorativa che compare ora in 
molti studi c o m i una grande 

novità tanzi i o n i e un.i novi'u 
posit iva! in re dia hanno seni 
p n r ipprcsi nlato la norma 
per una (ascia molto estesa di 
lavoratori Ciò che si osserva 
o r i <iltro non i che un allarga
mento senza precedenti dell i 
lascia secondarla del mcrca'o 
del lav oro E questa a sua volt i 
trova li- sue radici strutturali 
nella niodit icazione della o i 
ganizzazione produttiva e l i l
la struttura dell occupazione 
collegale al tramenio e alla cr 
si del nii>dello di sviluppo foi 
dista 

Sempre più frequcnlcinenti ' 
si parla ora di powrtu urbana 
come di un fenomeno nuovo 
un f u i o m c n o metropoli tano 
quasi pn se 1 ìdessc dalle con 
dizioni inal i riali che la prodi i 
t o n o ( in pruno luogo la |>erdi 
la delle occasioni di un lavor J 
st i l l i le 1 In questa ]xiverta 
giovani disoccupati e i xcupa t i 
precari non sono gli unici sog 
getti ma di certo ne rappre
si ulano una quota di rilievo 
l.u loro possibile identità prole-
1 ina nella mancanza di una 
prospi itiv i di lavoro tende a n 
dursi 

Abbiamo visto ali inizio il 
passaggio storico dalla conce
zione di povero a quella di 
proletario Con I itfemiarsi 
della lerza lonna della disc"c 
i upazioni la prospettiva che 
abbiamo di Ironie e quella di 
un processo inverso da prol---
tan a nuovi poveri 


